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QI7USTIONI ECONOMICHE 

WALL E LI CITI 
La richiesta del Presidente Tru 

man di uno stanziamento di dieci mi* 
jiardi di dollari per le spese della 
guerra Coreana e per l'attuazione 
di una politica di mobilitazione par­
ziale dell'industria per il riarmo 
mettono a fuoco una situazione di 
una estrema gravità che da tempo 
si stava delincando nell'economia 
americana. Si può dire, infatti, che 
le conseguenze immediate dell'inter­
vento americano in Corea si inqua­
drano in un processo di nuovo tipo, 
impresso all'economia americana as­
sai prima del 27 giugno 1950, di cui 
i vari ribassi registrati nelle borse 
di Nuova York, di Londra, di Pa­
rigi, e l'aumento del prezzo dell'oro 
in tutti i mercati, non rappresentano 
che le manifestazioni più gravi. 

La politica del riarmo era già en­
trata in una nuova fase con l'inizio 
di quest'anno. L'industria siderurgica 
nmericana, l'industria meccanica e 
l'industria chimica le quali, fino al­
l'anno scorso, si trovavano sull'orlo 
di una gravissima crisi di sovrapro-
duzione (ora finalmente certi gior­
nali economici confessano che « alla 
fine del 1949 le imprese americane 
lottavano per il centesimo del con­
sumatore») iniziarono con il 19J0 

a produrre con un ritmo senza pre­
cedenti. La ripresa traeva le sue ori-
pini da una politica di commesse mi­
litari e da un accantonamento di ri­
serve a scopo bellico. La guerra di 
Corea ha naturalmente accentuato e 
rafforzato queste tendenze. 

Le dichiarazioni di Truman ven­
gono, ora, a coprire la cambiale in 
bianco dell'industria pesante ameri­
cana: le prime commesse per io mi­
liardi di dollari, la prossima appro-
vazione di una legge che prevede 
la costruzione a tempo di record di 
70 gruppi aerei e, sopratutto, la pub­
blicazione di liste di precedenza 
(commesse militari che devono avere 
la precedenza su quelle civili) im 
primeranno di certo all'intero mer­
cato americano un ritmo sostenuto 
unicamente dalle prospettive di riat-
tno, ritmo al quale 1 gruppi indu­
striali non potranno ormai rinuncia­
re senza scontare una dura crisi di 
aggiustamento. E' evidente infatti 
che questa « ripresa » determina uno 
sviluppo della potenzialità produtti­
va sproporzionato alla domanda ci­
vile effettiva. 

Con l'inizio dell'avventura ameri­
cana, assistiamo a un rialzo dei prezzi 
dei principali minerali strategici, qua­
li il rame, lo zinco, il manganese (al­
la fine di giugno si registrava in bor-
«a un rialzo del 15% circa) e dei 
prodotti strettamente legati alle ne­
cessità belliche quali il petrolio e 
soprattutto la gomma. Nello stesso 
tempo, il governo americano favo» 
risce la possibilità di una riorganizza-
7:one dell'industria della gomma sin­
tetica. Il 2 j giugno t9Jo il presiden­
te Truman firmava un decreto in 
base al quale il controllo del go­
verno sulle industrie produttrici di 
gomma sintetica veniva prorogato 
al 30 giugno 19J2, mentre si annun­
ciava la riapertura delle fabbriche 
di proprietà del governo, produttrici 
di gomma sintetica, situate nel Texas. 
Secondo le previsioni ufficiali l'in­
dustria trasformatrice della gomma 
dovrebbe assorbire, entro il i95°i 
6$o mila tonnellate lunghe di gomma 
naturale e 420 mila tonnellate lunghe 
di gomma sintetica. 

Naturalmente il pericolo inflazio­
nistico che deriva da una simile si­
tuazione sarà ulteriormente accen­
tuato dalla politica governativa di 
bilancio che si trova impegnata an­
ch'essa in una via dalla quale è dif­
ficile uscire con un normale aggiu­
stamento. Il bilancio americano, in­
fatti, ha registrato un poderoso au­
mento delle spese governative che, 
già dall'anno scorso, superavano quel­
le sopportate dal governo _ federale 
nell'anno di massima depressione con­
scguente alla crisi del '29. Esso sem­
bra avviato decisamente verso una 
politica deficitaria che potrà solo ac­
centuare la spirale inflazionistica. 

Il carattere artificioso di questa 
« ripresa » appare a chiunque. E' una 
ripresa che non può sostenersi se 
non al prezzo di nuove avventure 
militari: sotto di essa permane una 
capacità di consumo sproporzionata 
alla espansione produttiva. 

Quali sono le reazioni dei governi 
e dei gruppi dirigenti dei paesi mar-
shalizzati? Dai commenti della stam­
pa economica inglese, agli editoriali 
dei giornali italiani, essi sono carat­
terizzati da un ottimismo irresponsa­
bile: « L'esercito corcano avanza su 
di un mercato in rialzo », scrìve il 
Manchester Guardian; « Saremmo 
affetti da un inguaribile ottimismo 
ma, ferma l'ipotesi dì una non esten­
sione del conflitto in Europa, ci sem-

Ehrenburg a Londra 

bra che venga concesso inaspettata­
mente alle industrie europee un mo­
mento di riposo », scrive 24 Ore. 
Trascurando l'atteggiamento dei cir­
coli dirigenti italiani, che vedono in 
questo nuovo conflitto soltanto la 
possibilità di far affari con una po­
litica di « piccolo riarmo » e di prov­
visoria sostituzione degli Stati Uniti 
in alcuni mercati, vediamo un po' 
la ragione dell'euforia creatasi nel 
mercato e negli ambienti dirigenti 
di Gran Bretagna, perchè essa è più 
significativa. In sostanza ci sì ral­
legra del fatto che una politica di 
riarmo americano significa un au­
mento dello esportazioni di minerali 
strategici: la produzione americana 
di materiale bellico rappresenterebbe 
dunque la soluzione — sia momen­
tanea — della crisi del dollaro,, che 
tanto preoccupa il governo laburista 

Chi si contenta gode: ma è forse 
bene ricordare che da quando iniziò 
la politica americana di espansione, 
Impero britannico e Gran Bretagna 
hanno cessato di significare, econo­
micamente, la stessa cosa. Ammesso 
il fatto che i paesi dell'Impero rie­
scano a n'equilibrare la loro bilancia 
commerciale con l'America non è 
affatto detto che di questo equilibrio, 
sarà il Regno Unito a risentirne i be­
nefici. Lo stagno, la gomma e gli 
altri minerali strategici provengono 
da paesi come la Malesia o come il 
Sud Africa che avevano già una bi­
lancia notevolmente passiva nei con­
fronti degli Stati Uniti ed è presu­
mibile che i guadagni eventuali, rea­
lizzati attraverso un aumento delle 
esportazioni, non vengano investiti 
in importazioni dai paesi europei ma 
in proporzioni dagli Stati Uniti, ì 

3uali sono in grado di porre le con-
izioni dei clienti più forti. E' sin­

tomatico a questo proposito che il 
presidente Truman, nel suo discorso 
del 30 giugno 1970 alla Associazione 
della Stampa americana, abbia di­
chiarato che gli avvenimenti in Co­
rea giustificavano una pronta attua­
zione del punto 40, il quale non e 
altro che lo strumento di una po­
litica di controllo delle aree depresse. 
Poco fondate risultano dunque le il­
lusioni britanniche, a meno che non 
rispecchino l'intenzione di lanciare 
anche l'industria inglese sulla via 
del riarmo, come proponeva cinica­
mente ì'Economìst del io giugno 
scorso. 

l a pressione americana ha deter­
minato, dunque, una situazione bloc­
cata, a senso unico: un'euforia ba­
sata su di una domanda artificiosa 
di minerali da impiegare a scopo 
bellico, una domanda che si giusti­
fica unicamente in un quadro di 
riarmo. Pochi giorni fa, il corrispon­
dente economico del Manchester 
Guardian Weekly scriveva: « la pau­
ra che domina oggi è quella di un 
ritorno alle condizioni normali di 
concorrenza: e una paura che risie­
de nella convinzione che solo un 
boom mondiale potrà permettere al­
l'economia britannica di mantenere 
un ritmo sufficente di esportazioni ». 
Non vi può essere un riconoscimen­
to più chiaro delle premesse e degli 
scopi di una politica imperialista. 

BRUNO TRENTIN 

di M a t t i al Congresso del SED w 

LONDRA — Lo scrittore sovietico Ilia Ehrenburg fotografato duranto 
il grande comizio per la pace tenutosi in Trafulgar Square 

' (Conttanazlonb dilla 1. pagina) 
polari e di tutto il popolo italiano. 
Noi slamo quella parte del popolo 
italiano che. dinanzi al compito di 
lottare contro i nemici della liber­
tà, non ha mai capitolato. Noi sia­
mo coloro che hanno preso le armi 
per salvare l'indipendenza del paese, 
siamo coloro che, anche senza at­
tendere la sentenza di un tribunale 
internazionale, abbiamo noi stessi 
«•terminato ed impiccato Mussolini 
e la sua banda di traditori (Ap-
plausi vivissimi, prolungati. 1 de­
legati si (erario in piedi). Noi non 
ubbiamo perduto la capacità di trat­
tare in maniera simile tutti coloro 
che osassero minacciare la pace e 
l'unità della nazione italiana. 
Siamo la forza insuperabile del no­
stro popolo e amiamo la nostra Pa­
tria. Per questo vogliamo la pace, 
lottiamo per la pace, faremo di tut­
to per salvare la pace. Non gio­
chiamo affatto la carta della guer­
ra e ancora meno quella della 
guerra civile come fa una parte dei 
nostri governanti, ma sappiano co­
storo che prima di precipitare an­
cora una volta l'Italia nel baratro 
della guerra, essi dovranno fare i 
conti con noi. con la classe operaia 
italiana e con la parte migliore del 
popolo italiano (in piedi i delegati 
applaudono). Mentre vj parlo tor­
nano al.'a mia memoria altri Con­
gressi dell'Avanguardia proletaria 
tedesca, ai quali assistetti allorché 
il grande Ernst Taelman. era ancora 

pò vennero I tempi neri. Desidero 
dirvi però che anche nella peggio­
re epoca della tirannia hitleriana 
0 della guerra, noi non abbiamo 
mai perduto la fiducia nella classe 
operaia tedesca (Applausi). Erava­
mo sicuri che il giorno sarebbe ve­
nuto in cui il popolo di Marx fc di 
Engels, il Partito di Taelman e di 
Pieck, si sarebbe trovato di nuovo 
nelle prime file della lotta per la 
libertà di tutti gli oppressi, della 
lotta per la pace, la democrazia e 
il socialismo (Applausi). Questo 
Congresso dimostra che questo 
giorno è venuto. Ciò ci riempie dì 
entusiasmo. Ciò accresce la fiducia 
nella nostra vittoria. Salutiamo i 
dirigenti del vostro Pattlto, il no­
stro vecchio amico Wilhelm pieck, 
esempio per noi tutti di forza in­
stancabile e di fedeltà alla nostra 
causa, il compagno Grotewohl, la 
cui attività ha tanto contribuito al­
ia causa dell'unità operaia. Augu­
riamo al vostro Partito e Partito 
Comunista tedesco ì migliori suc­
cessi nella Repubblica democratica 
della Germania Occidentale. Gri­
lliamo con voi: Viva la, classe ope­
raia tedesca. Viva l'unità e l'indi­
pendenza del popolo tedesco. Viva 
la solidarietà e l'unità dei lavora­
tori nella lotta per la libertà la pa­
ce e 11 socialismo! 

(Applausi t'ivi5simi e prolungati). 
1 delegati si levano qualche minuto 
in piedi. 

Togliatti dopo aver pronunciato 
alla testa del vostro movimento, do- la prima frase in italiano, ha prò 

ESERCITAZIONI DI GUERRA CIVIIE NELL'APPENNINO TOSCO-EMILIANO 

Grandi manovre sulla "linea gotica,, 
alla presenza di Pacclardi e di affidali atlantici 

Duo oro di ritardo nell'inizio dolio "operazioni., - Pacciardi slrinqo allotluosamenle 
la mano all'invialo niilìlaro di Franco - l'aziono dilonsiva sul Passo dolla Futa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PASSO DELLA FUTA, luglio. — 

Le prime operazioni di guerra — 
nel quadro delle mqnovre addestra-
tive dell'esercito — sono comincia­
te con oltre due ore di ritardo. 
L'appuntamento per recanci ud as­
sistere all'importante azione di 
guerra era previsto nel programma 
della giornata per le ore 19 di 
domenica sulle rive del laghetto di 
Val di Veglia a circa 1.000 metri di 
altezza sull'Appennino toscano: uf-
fidali superiori, in testa ai quali il 
generale Trabucco direttore delle 
manovre, le rappresentanze diplo­
matiche degli Stati Uniti, Gran 
Bretagna, Francia. Spagna e Tur­
chia— tutta l'union eacrée per co­
si dire giornalisti italiani e stra-
v.ieri, erano tutti convenuti sul­
l'ameno laghetto all'ora giusta. Ma 
all'appuntamento mancava il Mini­
stro della Difesa on. bocciardi sen­
za il quale l'azione non poteva ave­
re inizio. 

Attesa snervante 
L'attesa è stata esasperante: era­

vamo tutti in piedi sulla riva del 
lago che, avvicinandosi precipitosa­
mente la notte, ci recava un vento 

Un commento della Pravda 
all'iniziativa del Pandi! Nehru 
II messaggio di Truman - scrive Victorov -riflette la na­
tura sempre più aggressiva della politica americana 

MOSCA. 24. — Il commentatore 
della «Pravda», Viktorov, scrive: 

Appoggiando l'Iniziativa di pace di 
Nehru, 11 compagno Stalin ha indi­
cato non soltanto la sola via giusta 
per liquidare la guerra condotta con­
tro il popolo" coreano dal dirigenti 
degli Stati Uniti, ma anche la sola 
via attraverso la quale le Nazioni 
Unite* possono adempiere 1 fini ed 1 
compiti per 1 quali sono state co­
stituite. 

La proposta di Nehru, per una 
soluzione pacifica della questione 
coreana attraverso il Consiglio di Si­
curezza nella sua composizione le­
gale. sulla base della Carta delle 

la proposta di Nehru prova chiara­
mente la decisione degli Stati Uniti 
di non permettere al Consiglio di 
Sicurezza di riprendere la sua at­
tività sulla base della Carta delle 
Nazioni Unite. 

ha risposta di Acheson e apparsa 
sulla stampa 11 giorno In cui veniva 
pubblicato 11 lungo messaggio di 
Truman al Congresso. Il contenuto 
del messaggio mostra che il Segre­
tario. di Stato americano aveva in­
vano fatto appello a tutte le sue fa­
coltà mentali al fine di far apparire 
in forma diplomatica 11 suo riso­
luto rigetto delle proposte di Nehru. 
Truman lo fa crudamente e franca-

Nazlonl Unite, ovvero con la parte-j mente nel suo messaggio. Inoltre il 
cipazione del rappresentanti della messaggio del go\emo mostra che 
URSS e della Repubblica Popolare < l'aggressione in Corea è soltanto una 
Cinese, è una prova del completo • parte del vasto programma aggrcs-
fallimento dei tentativi dei circoli jsivo dell'imperialismo americano. 
dirigenti americani di mascherare lai li messaggio di Truman al Con­
loro aggressione criminale alla Co-!grosso — conclude Vlctorov — pre-
rea sotto la bandiera delle Nazio-1 vedente una nuova sfrenata corsa 
ni Unite. Il messaggio del Primo]agli armamenti, riflette la natura 
ministro indiano e "la risposta del sempre più aggressiva della politica 

americana. Al tempo stesso, esso ri­
flette 11 desiderio di salvare l'econo­
mia americana dalla sua critica si­
tuazione per mezzo della corsa agli 
armamenti, 

compagno Stalin hanno creato con­
fusione ed allarme tra 1 circoli di­
rigenti degli Stati Uniti — conti­
nua Viktorov. 

II rifiuto di Acheson di accettare 

gelido e pungente che increspava 
le acque. Giornalisti e diplomatici 
venuti molti quassù con abiti leg­
geri erano a caccia di pesanti pa­
strani militari. Ogni rumore di 
macchina che proveniva dalle bas­
sure appenniniche interrompeva la 
conver suzione generale e faceva 
appuntire le orecchie, ma quel be­
nedetto Ministro non veniva. 

Il programma della giornata — 
programma di operazioni belliche 
seppure finte — doveva intanto es­
sere mutato: gli ufficiali, a guar­
darli in viso, parevano mordere il 
freno. Il Ministro finalmente è 
giunto sotto le 22. E i sorrisi cor­
diali che diplomatici e ufficiali gli 
hanno rivolto avevano un'amara 
piega ironica che non tara certo 
sfuggita a nessuno. 

E Pacciardi da parte sua si pro­
digava con gli invitati in gesti lar­
ghi, gioviali, quasi affettuosi: strin­
geva a tutti la mano con effusione 
e familiarità (anche all'inviato mi­
litare di Franco). 

Abbiamo tutti consumato una 
frugale cena che il comando mili­
tare aveva fatto preparare sulle ri-
Ve del lago — non certo per quel­
l'ora avanzata — e finalmente ci 
siamo avviati verso la zona di ope­
razioni dove erano ad attendere da 
ben quattro ore i poveri soldati del 
"Friuli», impazienti e certamente 
inneruosift poiché l'orione che do­
vevano condurre sarebbe durata 
fino ài mattino. 

Era un'azione difensiva condotta 
al Passo della Futa da oltre un 
migliaio di uomini con la collabo­
razione di apparecchi che nella lot­
ta illuminavano il terreno con in­
candescenti bengala. E' stata sup­
posta l'invasione di un esercito av­
versario — proveniente dal nord — 
che arriva ad avanzare fino al Pas­
so della Futa s'ull'Appennino to­
scano: l'esercito straniero nella de­
nominazione delle unifd in azione 
ha preso il nome di - Partito Ros­
so -. La sua avanzata è concepita 
rapidissima. L'esercito dopo avere 
occupato Bologna viene fermato 
sull'Appennino dal ~ Partito Azzur­
ro » su di un fronte di 40 km. L'u­
no e l'altro Partito dispongono di 
rilevanti forze partigiane che in 
tutte le operazioni addestrative or­
mai assumono la figura di unità mi­
litari di determinante influenza. 

La prima azione della manovra 
immagina già il nemico sul Passo 
della Futa. 1 partigiani del Partito 
Azzdrro fanno saltare un ponte con 
le mini- che interrompe l'avanzata 
dell'avversario. I partigiani del 
Partito Rosso — che il colonnello 
che spiega le operazioni al micro­
fono ha denominato a un certo pun­
to anche quinta colonna — rapida­
mente sotto i nostri occhi ricostrui­
scono il ponte; il supposto nemico 
passa cor. centinaia di mezzi mec­
canici e continua l'avanzata in di­
rezione di Firenze. 

Ecco le manovre. E si inferiscono 
a puntino, come tutti vedono, in 
quella atmosfera di divisione nel 
paese che si sta attualmente crean­
do per volontà precisa del GOVPT-
no. Sono queste le manovre che 
vengono a completale, sul pianu 
militare, l'azione propagandistica ed 
organizzativa che il Governo sta 
svolgendo contro un'intera parte 
del Paese. Non per nulla in queste 
manovre ricorrono le stesse parole 
che stanno ricorrendo per altri ver­
si su tutta la stampa governativa: 
espressioni come « quinta colonna » 
od altro. 

U n a fol la s i lenziosa 
Sono le manovre della guerra ci­

vile. Il Governo mostra di pensare 
alla guerra civile come ad un co­
ronamento della sua azione. Sono 
infatti queste le prime manovre 
militari in cui si tratti di combat­
tere in modo massiccio anche con­
tro dei ^partigiani». Addestrare 
un esercito alla repressione contro 
il popolo: sembra questo uno dei 
compiti fondamentali assegnati da-
gli strateghi del patto Atlantico a 
De Gasperi e a Pacciardi. Ed e rt-
gnificativo che la linea * difensi­

va M. scelta dagli strateghi atlantici 
sia la « liTiea gotica ». 

Una folla attenta e silenziosa — 
accolta nei sentieri della monta­
gna — assisteva alle munovre: era 
gente dei cascinali vicini e nei vil­
laggi circostanti le famiglie sono 
state durante buona parte delia not­
te anche loro fuori casa. 

Incontravi coppie di fidanzati — 
alle tre di notte — nelle vip della 
montagna — vecchi montanari o 
bambini che ti saltavano tra i pie­
di dispettosamente. 1 larghi fasci 
di luce — provenienti da potentis­
simi riflettori — rasentavano le ci­
me degli abeti e dei castagni dei 
bojch» che uscivano dall'ombra nel 
cielo come rami e foglie di cristal­
lo azzurri. I riflettori di tanto in 
tanto investivano i soldati che la­
voravano alla costruzione del ponte 
e gli altri, sui mezzt meccanici, che 
aspettavano sulla strada per passa­
re oltre. Tutta la montagna era 
pullulante di folla — ma silenzio­
sissima. La gente ammutolita dei 
villaggi ci guardava a distanza un 
poco stupefatta: sul palco assiste­
vano alla guerra come ad uno spet­
tacolo di teatro. 

M. S. 

seguito il suo discorso in correttis­
simo tedesco, interrotto ripetuta­
mente dagli applausi dei delegati, 
più volte levatisi in piedi. Alla fine 
del discorso mentre scroscianti ap­
plausi si prolungavano per alcuni 
minuti, Togliutti è ritornato al suo 
posto rispondendo più volte con 
brevi cenni della mano all'insi­
stente saluto dei congressisti. Pri­
ma dell'intervento di Togliatti ave-
va preso la parola Walter Ulbricht, 
vice presidente del consiglio dei 
ministri, il quale ha parlato sui ri­
sultati e le prospettive del piano 
economico nella Repubblica demo­
cratica tedesca. 

I grandi risultati del piano bien­
nale, compiuto in un anno e mezzo 
cioè sei mesi prima del previsto, 
gli obiettivi del nuovo piano quin­
quennale, le prospettive sempre 
più vaste della rinascita economi­
ca della Germania orientale in 
contrapposizione alla crisi tradi­
zionale del sistema capitalistico 
nella Germania occidentale, oggi 
all'inizio di una fase acuta per la 
politica bellicista e semicoloniale 
delle marionette di Bonn, sono sta­
ti esaminati con ricchezza di do­
cumentazioni nel brillante rapporto 
di Ulbricht. 

Col nuovo piano quinquennale si 
creeranno le cond.z:o:ii per rag­
giungere nel '55 un livello di vita 
superiore a quello dei perirdi di 
maggiore prosperità della Germa­
nia imperialista. 

II piano permetterà di raddop­
piare la preclusione di pace rispetto 
a quella del 193G, anno in cui fu 
registrata la punta mr.ssima. Il set­
tore industriale registrerà un au­
mento del 190 «,'o e quello agricolo 
del 25 ró, contemporanenmente i 
salari aumenteranno del 20 % nel­
l'industria nazionalizzata rispetto 
al 1950, del 1G.8 n/0 negli altri set 
tori. 

Entro il 1951 e 1952 sarà quasi 
sicuramente possibile abolire ogni 
forma di razionamento e realizzare 
ulteriori sostanziali riduzioni di 
prezzi. 

.< La riuscita del Piano Quinquen­
nale, se si considera la situazione 
della Germania, sarà di una im­
portanza internazionale >. — ha 
proseguito Ulbricht, ricordando su­
bito dopo il prezioso e fraterno 
aiuto fornito dall'URSS alla Re­
pubblica democratica. La conclu­
sione dei recenti traitati e gli ac­
cordi commerciali firmati con le 
democrazie popolari hanno per­
messo alla Repubblica di stringere 
rapporti con Stati aventi un'econo­
mia sana, con prosperità e benes­
sere in aumento, mentre la Ger­
mania occidente-le è legata a paesi 
in istato di crisi cronica. 

Siamo oggi in grado di annuncia­
re che la nostra Repubblica potrà 
usufruire al più presto del grande 
porto di Stettino — ha proseguito 
Ulbricht terminando '1 suo rapporto 
durato cinque ore. Ciò eliminerà 
la necessità di costruire dei porti 
rimpiazzanti quelli di Amburgo. 
Lubecca e di Kiel 6Ìtuato nella 
Germania occidentale, « che speria­
mo, in un giorno non lontano — 
ha concluso Ulbricht vengano 
diretti dn patrioti e non più da 
agenti della crisi americana «. 

n congresso del partito di unità 
socialista ha rieletto rrl termine dei 

Pieck e Otto Grotewohl alla carica 
di presidenti del partito. E' sialo 
inoltre eletto all'unanimità un co­
mitato centrale di 52 membri che 
eleggerà a sua volta un segretario 
generale e un ufficio politico. 

Nonostante la pioggia, una gran­
de dimostiazione popolare ha avu­
to luogo ni Lustrarteli a chiusura 
del congresso del SED. Togliatti 
ha nuovamente parlato in tedesco 
al popolo dì Berlino. Data l'oia 
tarda, daremo domrni un estratto 
del suo secondo discorso. 

Un'azione per la pace 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

litari che si svolgono sull'Appen­
nino tosco-emiliano allo quali par­
tecipano false formazioni di guer-
riglicri. Sono cose che, da un ceno 
punto di vista, fanno ridere. Non 
si sa infatti se è più buffo Pac­
ciardi come organizzatore eh for­
mazioni partigiane da fnr combat­
tere, naturulmcnte. contro lo « in­
vasore sovietico ... o Concila, con 
quella sua pancetta cai d malizia, 
che dirige gruppi di sabotatori. 

Ma se è lecito ricino di queste 
cose in so, poiché- es«e appaiono 
difficilmente realizzati.li (a n^ono 
che i democristiani non intendano 
distribuire la teserà del loro par­
tito au'.i avanzi delle briyntc nere 
e della « X Mas») non si può ri­
dere della mentalità e delle inten­
zioni che rivelano. Montai <n da 
«quinta colonna», quella autenti­
ca. inventata, non si dimentichi, 
dal fascista e cattolico Fianco, e 
intenzioni da .icmici della patria, 
della sua unità e della sua pace. 
Notizie come quelle soffiate al 
Tempo e operazioni come quelle 
che dirige Pacciardi sull'Appenni­
no tendono infatti n turbare gli 
animi, a insinuare sospetti e ti­
mori, ad abituare la gente a con­
sacrare il prossimo, il compagna 
di l.woro e di svago, come un pos­
sibile nemico 

SU ISTIGAZIONE DKL PADKE 

"Fuoco, piccolo mio,, 
e il bimbo colpì lo madre 

IONESBORO fArfcansasJ, 24. — 
E' etata ricoverata in ospedale con 
una palla di fucile nel polmone 
destro la 42enne signora Jewel 
White. Contemporaneamente il di 
lei marito, un uomo di 72 anni, è 
stato associato alle locali carceri 
sotto l'imputazione di aggressione 
e ferimento. Si noti che il colpo 
non è stato esploso dal vecchio, ma 
dal Aglio di lui, Billy di otto anni. 

Ecco come la polizia ha ricostrui­
ta la «ingoiare vicenda in base alle 
dichiarazioni della sfortunata mo­
glie e madre. Dopo un ennesimo li­
tigio tra i coniugi, il marito chia­
mava il figlioletto, gli metteva in 
mano un fucile calibro 22 e lo con­
duceva nel cortile posteriore della 
casa dove gli impartiva in fretta e 
in furia le più elementari nozioni 
sull'uso delle armi da fuoco. I due 
ritornavano quindi in casa dove il 
padre diceva al figlio; « se la mam­
ma non riga diritto, sparale addos­
so ». Neanche a farlo apposta, di 
li' a poco una violenta baruffa si 
accendeva fra i due coniugi, il ma­
rito si gettava sulla moglie bran­
dendo un bastone da passeggio, la 
moglie a sua volta affrontava l'uo­
mo munita di un nodoso randello; 
mentre la mischia ferveva, la s i ­

gnora White sentiva improvvisa­
mente pronunciare in tono peren­
torio le seguenti parole: « fuoco, 
piccolo'mio». Ed 11 bambino apri­
va il fuoco contro di lei. 

Un oste assassinato 
in circostanze misteriose 

CHIAVARI, 24. — In circostanze 
misteriose è stato ucciso stanotte 
in località Ponte di Santa Lucia, 
nel comune di Né, tale Agostino 
Merlino, proprietario dell'osteria 
detta del e Merlin ». 

Egli era uscito dal proprio locale 
e aveva appena attraversato la 
strada quando da un vicino campo 
di grano partiva una fucilata che 
Io colpiva in pieno. Raccolto dai 
familiari, egli veniva trasportato 
alla sua abitazione dove cessava di 
vivere. 

Poiché 11 Merlino fu già ogget­
to di un tentativo Hi ferimento, si 
suppone trattarsi di una vendetta 
della quale per ora si ignorano i 
motivi. 

Le autorità hanno iniziato imme­
diatamente le indagini. 

L'arcivescovo di Chicago plaude 
all'aggressione USA In Corea 
CHERBOURG, 24. — Gravi di­

chiarazioni sono state fatte dal card. 
Samuel Striteli, arcivescovo di Chi-
caso. Egli ha dichiarato ai gior­
nalisti, mentre si imbarcava sul 
« Queen Mary » per ritornare in 
sede, che durante il suo soggiorno 
a Roma ha avuto occasione di par­
lare col Papa dolla guerra in 
Corea. 

«Tutto deve essere fatto perchè 
la guerra sia evitata ha dcl*o il 
Cardinale — ma i cattol.ci riten­
gono che un popolo che sin vittima 
di una aggressione non dr \c esse­
re abbandonato e che se l'angle--
siono contro un p:u ?c minaccia 
la pace mondiale c«M deve essere 
repressa con la forzt ». 

E' la prima volta che un Car­
dinale abbia preso una posizione 
cosi aperta in favore dell'inter­
vengo armato americano in Corca 
o che si sia dichiarato per l'uso 
della forza contro le popolazioni 
coreane. E' da rilevare che- il n r -
dinplc Striteli ha fptto teli d :ehin-
rnzioni dopo avere rnrlnto siiP'ar-

suoi lavori, all'unanimità Wilhelm romrnto con Pio XII. 

LA RIVISTA PIÙ' LETTA D'ITALIA, « RINASCITA », INIZIA 
LA PUBBLICAZIONE DI UNA NUOVA COLLANA: « LA BAT­
TAGLIA DEILE IDEE » , DAL TITOLO DELLA SUA RUBRICA 

DI POLEMICHE CULTURALI E LETTERARIE 

E* In vendita presto tutte le l ibrerie, al prozzo 
di L. 300, il primo volumetto della collana: 

LA BATTAGLIA 
DELLE I D E E 

1 

D i s c o r s o 
su Giolitti 

D I 

P. TOGLIATTI 

e... Tutto sommato, tra gli uomini politici della bor­
ghesia, egli si è spinto più innanzi, sia nella comprensione 
dei bisogni delle masse popolari, sia nel tentativo di dar 
vita a un ordine politico di democrazia, sia nella formu­
lazione di un programma nel quale si scorge, anche se ITI 
germe, la speranza di un rinnovamento. Bisogna aggiun­
gere che l'ispirazione e* la spinta a muoversi in questa 
direzione, più che da una analisi politica rigorosa, veni­
vano forse da un sentimento, dalla visione e comprensione 
delle miserie di un popolo alla maof/ioran2a del quale era 
negato un livello umano di esistenza... s. 

dal « DISCORSO SU GIOLITTI • 
(Distribuì Messaggerie Italiane) 
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GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 
Milady sorrise di gioia: poteva 

dunque abbandonarsi ai suoi im­
peti senz'essere osservata. Ora 
percorreva la camera con l'esal­
tazione di una pazza furiosa o di 
una tigre chiusa in una gabbia di 
ferro. Certo, se le fosse rimasto 
il coltello, avrebbe pensato non 
più a uccidere se slessa, ma, que­
sta volta, a uccìdere il barone 

Alle sei, lord di Winter entrò: 
era armato fino ai denti. Quello 
uomo nel quale fino allora milady 
non aveva visto che un nobile ab­
bastanza sciocco, era diventato 
un astutissimo carceriere: sem­
brava vedesse tutto, indovinasse 
tutto, prevenisse tutto. 

Un solo sguardo settato su mi-
lady gli fece comprendere quel 
che avveniva nel «uo animo. 

— Sia — egli disse — ma per 
oggi ancora non mi ucciderete: 
non avete più armi, e d'altronde 
io sto bene in guardia. Avevate 
cominciato a corrompere il mio 
povero Felton: egli già subiva la 
vostra infernale influenza. Rac­
cogliete le vostre cose, partirete 
domani. Avevo rissato l'imbarco 
:er il 24. ma ho pensato che più 
a partenza è vicina, e più è si­

cura. Domani a mezzogiorno avrò 
l'ordine del vostro esilio firmato 
da Buckingh*;-». Se dite una sola 
parola a chicchessia prima d'es­
sere sulla nave, il mio «ergente 
vi farà saltare le cervella, ne ha 
l'ordine: e sulla nave se dite una 
parola a chicchessia prima che il 
capitano ve lo permetta, il ca­
pitano vi farà gettare al pesci, 

cosi è stabilito. Arrivederci. Ec­
co quello che avevo da dirvi per 
oggi. Domani vi rivedrò oer dirvi 
addio. 

E, dette queste parole, il ba­
rone uscì. 

Milady aveva ascoltato tutto 
quel discorso minaccioso con un 
sorriso di sdegno sulle labbra, ma 
con la rabbia nel cuore. 

Fu servita la cena: milady sen­
tì che aveva bisogno di forze, 
non sapeva quel che poteva ac 
cadere durante quella notte, la 
quale si avvicinava minacciosa 
perchè grosse nubi correvano in 
cielo e lampi lontani annuncia­
vano un temporale. 

Il temporale scoppiò verso le 
dieci: milady provava una specie 
di consolazione n©l vedere che la 
natura condivideva lo sconvolgi­
mento del suo cuore: il rombo 
iella folgore in cielo, era come 
quello dell'ira nel suo pensiero; 
'.e sembrava che le raffiche, pas­
sando, le scompieliassero i ca-
-elli sulla fronte, co*! corre cur­
vavano i rami e portavano in 
volo le foglie degli alberi: ella 
urlava come l'uragano, e la sua 
v«>ce si Dentava nella grande vo-
-e della natura, la quale, anche 
o;=a. sembrava gemere e dispe-
'nr j i . -' •' 

A un tratto centi battere a un 
vetro e, alla luce d'un lampo, 
vide il volto di un uomo appa­
rire dietro le sbarre. 

Corse alla finestra e l'apri. 
— Felton — gridò — sono 

salva! 
— Sì — disse Felton — ma si­

lenzio; silenzio: mi occorre tem­

po per segare le sbarre. Voi sta­
te attenta che non mi vedano 
dallo spioncino. 

— Oh. è una prova che il Si-
anore è con noi. Felton, — r i -

... Con le bracci» attorno «1 collo ili Felton MÌUdy 
•civolire... 

•i lasciò 

prese milady — hanno turato 
lo spioncino con un'assicella. 

— Sta bene, Dio ha tolto loro 
il senno — disse Felton. 

— Ma io che cosa devo fare? 
—domandò milady. 

— Niente, niente: richiudete 
soltanto la finestra. Coricatevi, 
o almeno mettetevi a Ietto ve­
stita: quando avrò finito, busse­
rò ai vetri! Ma potrete seguirmi? 

— Oh, sì. 
— La vostra ferita? 
— Mi fa soffrire, ma non mi 

impediece di camminare. 
— Tenetevi dunque pronta al 

primo segnale. 
Milady chiuse la finestra, spen­

se la lampada, e andò, come le 
aveva raccomandato Felton. a 
rannicchiarsi nel letto. In mezzo 
aeli urli e ai gemiti del tempo­
rale. ella udiva lo stridor della 
lima contro le sbarre, e alla luce 
d'ogni lampo scorgeva l'ombra di 
Felton dietro i vetri. ' 

Ella passò un'ora quasi senza 
respirare, ansimante, col sudore 
-ulla fronte, e col cuore stretto 

f da una tremenda angoscia ad 
!<>2ni rumore che udiva nel cor-

idoio. 
Ci sono delle ore che durano 

j un anno. 
I Dopo un'ora. Felton picchiò di 
nuovo. 

Milady balzò dal letto e andò 
ad aprire. 

Dua abarra di mano lasciavano 

un'apertura attraverso la quale 
poteva passare un uomo. 

— Siete pronta? — domandò 
Felton. 

— Si, devo portare con me 
qualche cosa? 

— Del denaro se ne avete. 
— Sì, fortunatamente mi hanno 

lasciato quello che avevo. 
— Tanto meglio, perchè io ho 

speso tutto il mio per noleggiare 
una barca. 

— Prendete. — disse milady, 
mettendo nelle mani di Felton 
una borsa piena di luigi. 

Felton prese la borsa e la gettò 
ai piedi del muro. 

— Adesso, — disse. — volete 
venire? 

— Eccomi. 
Milady sali su una poltrona e 

si insinuò con la metà del corpo 
fra le sbarre; vide II giovane uf­
ficiale sospeso sull'abisso per mez­
zo di una scala di corda. 

Per la prima volta, un istintivo 
movimento di terrore le ricordò 
che era donna. 

Il vuoto la spaventava. 
— Lo avevo pensato. — disse 

Felton. 
— Non è niente, non è niente, 

— disse milady; — scenderò con 
gli occhi chiusi. 

— Avete fiducia in me? — dis­
se Felton. 

— E me lo chiedete? 
— Avvicinate le mani e Incro­

ciatele; cosi va bene. 

Felton le legò i polsi con un 
fazzoletto e, sopra il fazzoletto, 
con una corda. 

— Che fate? — domandò mi-
lady sorpresa. 

— Passatemi le braccia attor­
no al collo e non abbiate paura 
di nulla. 

— Ma vi farò perdere l'equili­
brio e ci sfracelleremo entrambi. 

— Siate tranquilla, sono ma­
rinaio. 

Non c'era un secondo da per­
dere. Milady passò le braccia at­
torno al collo di Felton e si la­
sciò scivolare tutta fuori dalla 
finestra. 

Felton cominciò a scendere la 
"*ra!a lentamente, gradino per gra­
dino. 

A un tratto Felton si fermò. 
— Che c'è? — domandò mi-

lady. 
— Silenzio. — disse Felton. — 

sento dei passi. 
— Siamo scoperti. 
Ci fu un silenzio di qualche mi­

nuto. 
— No. disse Felton. — non è 

nulla. 
— Ma, Infine, che rumore era 

quello? 
— La pattuglia che passa sul 

sentiero di ronda. 
— E dov'è il sentiero di ronda? 
— Proprio sotto noi. 
— Ci scopriranno. 
— No. se non lampeggia. 

(Continua) 
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